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RESOCONTO VERBALE 

La riunione del 26 novembre 2015, è aperta da Gemma Pastore, che saluta i presenti e i 

colleghi che seguono tramite il sito web, illustra l’ordine del giorno previsto per il 

pomeriggio e dà notizia della riunione del gruppo di lavoro sulle banche dati regionali 

dando la parola a Mauro Ceccato del Consiglio della Provincia autonoma di Trento che 

riassume l’esito della riunione, informa che il gruppo di lavoro si è confrontato sulle 

questioni da affrontare. Il gruppo di lavoro si propone di riunirsi prima del prossimo Oli di 

febbraio per confrontarsi su di una bozza di questionario da inviare ai colleghi. I risultati 

dell’indagine saranno messi a disposizione come schede compilate e con una relazione 

che illustri come sono strutturate le banche dati, le relative problematiche che si 

presentano nell’alimentare tali banche dati e con un ventaglio di soluzioni già adottate o 

da adottare per le migliori o preferibili soluzioni di tali problematiche, anche in previsione 

di una richiesta di maggiore coordinamento con il portale normativo statale, nella ricerca 

di standard giuridici nella costruzione e fruizione delle banche dati normative. La parola 

passa a Carla Paradiso della Regione Toscana che comunica i nominativi dei componenti 

del gruppo di lavoro sulle banche dati normative. 

Al termine delle comunicazioni si passa alla prima relazione di carattere generale 

sull’argomento abrogazione e reviviscenza illustrata da Gemma Pastore, della Regione 

Toscana. 

La seconda relazione è presentata da Giovanni Giardino della Regione Abruzzo ed entra 

nel merito delle questioni e delle problematiche concrete riguardanti l’uso delle 

abrogazioni. Si prosegue sull’argomento con l’intervento di Gianguido D’Alberto, Regione 

Abruzzo, che esamina nel dettaglio la sentenza della Corte costituzionale n. 13 del 2012 

poiché individua le varie ipotesi in cui si realizza la reviviscenza delle norme abrogate. 

Il terzo ed ultimo intervento del pomeriggio è svolto da Nicola Corvasce della Regione 

Puglia che si occupa de “Lo stato di conformità dell’ordinamento regionale tra attuazione 

del diritto europeo, fondi strutturali e qualità della regolazione nell’esperienza della 

Regione Puglia”.  

I lavori dell’Oli si riaprono il venerdì mattina, 27 novembre 2015, con i saluti e le 

comunicazioni di Gemma Pastore, passa la parola al primo intervento dedicato alle 

sentenze della Corte costituzionale riguardanti le regioni a statuto ordinario illustrate da 

Luca Schiavon della Regione Veneto. 

La riunione prosegue con l’intervento svolto da Laura Morandi della Provincia autonoma 

di Trento relativo all’iter degli atti all’attenzione delle due Camere, sempre in riferimento 

alla normativa di interesse regionale. 

Al termine della relazione sugli atti parlamentari Gemma Pastore dà la parola alla 

relazione ricorrente sui progetti di legge d’interesse regionale svolta da Enzo Madonna 

della Regione Emilia-Romagna, che illustra tre progetti di legge, uno dei quali da poco 

diventato legge. Si tratta, nel caso di quest’ultimo progetto di legge, di un’iniziativa 

consiliare che si occupa del riconoscimento dell’agricoltore come custode dell’ambiente e 

del territorio. Il secondo progetto di legge, della Regione Abruzzo, si occupa della 

protezione degli animali utilizzati ai fini di ricerca e di sperimentazione e della promozione 

dei metodi alternativi attraverso la formazione e l’aggiornamento; Il terzo ed ultimo 

progetto illustrato è della Regione Veneto, di iniziativa consiliare e propone l’istituzione di 
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un fondo regionale per il patrocinio gratuito a sostegno dei cittadini veneti colpiti dalla 

criminalità. 

L’ultimo intervento previsto è la relazione sugli atti dell’Unione europea d’interesse 

regionale svolta da Barbara Attili della Regione Emilia - Romagna che illustra il 

programma di lavoro annuale della commissione europea del 2016 prestando particolare 

attenzione alle principali normative e strategie che si stanno muovendo a livello di Unione 

europea e che in futuro riguarderanno le regioni. 

Al verbale sono allegate anche la relazione sulle sentenze della Corte costituzionale per le 

regioni a statuto speciale e il prospetto dei ricorsi. 

 

 

Per la Segreteria Tecnica dell’OLI 

Dr.ssa Carla Paradiso 


